 

Domande per il dibattito a Pomigliano del 10 dicembre ’12
1 - Sindacato vuol dire “insieme per la giustizia”, sapete bene che separati si può solo perdere ma ora vivete questa frattura che ha avuto il suo luogo emblematico in Pomigliano. La strategia delle multinazionali è planetaria, mentre i lavoratori stentano a tessere una rete globale. Che rapporti reali esistono con i polacchi, turchi, serbi, brasiliani, statunitensi,etc?
Bisogna accettare la competizione anche tra lavoratori come un dato di fatto? 
2 - L’attenzione su Marchionne e la sua presenza mediatica, non rischia di offuscare la conoscenza delle mosse degli azionisti di riferimento della famiglia Agnelli? Avete un monitoraggio delle decisioni della Exor Spa (società di investimento)? Che idea vi siete fatti della strategia del Gruppo? 
3 - Si può sostenere, come sostengono i legali della società, che Fabbrica italiana Pomigliano (FIP) è «davvero impresa esterna ed estranea alla Fga (Fiat Group Atutomobiles)»? Si può gestire il rapporto accettando la logica della newco e della bad company con il personale che è assunto e non richiamato dalla cassa integrazione? 
4 - Il piano Fabbrica Italia era credibile? Avete idee più chiare ora? 
5 - Il sindacato può essere partecipativo nell’azienda senza diventare  “complice” dei vertici societari?  Non pensate che sia necessario un modello come la cogestione tedesca in Volkswagen? 
6 - Secondo voi l’azienda può investire come e dove vuole, oppure esiste un obbligo, non solo morale, per la Fiat di restituire quanto ricevuto in oltre 100 anni di storia ? Ovviamente non solo per gli incentivi ma per l’intera politica economica e industriale determinata, si pensi ai trasporti pubblici, dal gruppo torinese. In caso positivo, esistono strumenti per valere questo credito?   
7 - Giunti a questo punto, per arrestare la tendenza a delocalizzare e investire in Italia, non credete sia necessario, nel settore auto, soprattutto per investire sull’ibrido, il coinvolgimento della mano pubblica tramite il fondo strategico della Cassa depositi e prestiti? 
8 - Contrariamente ai commenti di molti esperti, il modello contrattuale di Pomigliano è diventato il riferimento in Fiat, con il nuovo contratto aziendale, ma anche oltre la Fiat. Alla prova dei fatti si tratta di una cessione dei diritti necessaria per reggere la concorrenza e attirare investimenti dall’estero?
È, invece, una diversa organizzazione del lavoro accettata in altre realtà industriali e contestata in Fiat solo a livello ideologico?
Oppure serve a certificare la scomparsa della rappresentanza dei lavoratori e quindi l’abrogazione di fatto dello Statuto dei lavoratori? 
9 - Come dice Marchionne bisogna fare i conti con l’era del “dopo Cristo” cioè della globalizzazione competitiva che impone di cambiare il modo di produzione. Pomigliano è stata troppe volte definita un luogo da rieducare con riferimento ai lavoratori del sito napoletano che non hanno alternativa in questo contesto sociale. Non esiste davvero un'altra strada? 
10 - Una domanda che nasce dal premio ricevuto in Germania da poco dal nuovo stabilimento di Pomigliano ad opera di una giuria specializzata che ha valutato l’applicazione dei principi della Lean Production nell’ambito di qualità, manutenzione, logistica e sviluppo delle persone: Il modello Wcm e Ergo uas è davvero funzionale ad una forma di schiavitù sul posto di lavoro, oppure non rappresenta l’occasione per la gestione ottimale della postazione di lavoro richiedendo il lavoro di squadra e quindi segnando il distacco dal modello gerarchico sabaudo imputato tradizionalmente alla Fiat?  
11 - Non pensate che l’attenzione e la visibilità mediatica del conflitto tra i sindacati abbia nuociuto nel senso di accelerare i tempi delle decisioni e provocare strappi, invece di tessere i legami per trovare l’unità di azione necessaria?  Ci sono ancora margini per costruire ponti invece di abbatterli ? 
 

 

 

 

 

 

Grazie del contributoi e per il 10.12 h.19,00 abbiamo pensato di fare un incontro all'americana ed ho pensato a te come giornalista ke fara'le domande.Dovresti quindi preparare le domande ai sindacalisti sulle diverse posizioni da essi tenute nel referendum,nella firma del contratto .Si e'poi pensato di fare un documento appello all'unita'- sindacale della comunita' parrocchiale . Comincia a dedicarti e poi ci sentiremo.Peppino

http://www.cittanuova.it/c/423373/Una_storia_di_fraternit_laica_e_perci_cristiana.html 
 

